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Il presidente russo conciliante 
con il suo avversario Khasbulatov 
propone di votare nel '94 e '95 
il Parlamento e il presidente 

«Serve una moratoria dello scontro 
concentriamoci sull'economia» 
Disponibilità ad un incontro a tre 
Il peso delle Repubbliche autonome 

Eltsin sacrifica il referendum 
«Basta con la rissa politica, andiamo alle elezioni» 
Eltsin replica a Khasbulatov: niente referendum ma 
elezioni anticipate a scaglioni, nel 1994 il parlamen
to, nel 1995 la presidenza. «Sono pronto ad un in
contro a tre, compreso Zorkin, davanti alle teleca
mere per dire: tra noi non ci sono contrasti». Una 
moratoria di tutte le «battaglie politiche» nell'anno 
in corso. 1 capi delle repubbliche autonome contro 
lo svolgimento della consultazione. -, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIROIOSHMH , 

•Bl MOSCA. Se un mento ha 
avuto Khasbulatov, il capo del 
parlamento, il nemicò •nume- * -
ro uno», è stato quello di aver • 
stanato Eltsin con le sue ripetu- : 
te provocazioni di questi gior- :• 
ni Ed è stato servito. II presi- • 
dente russo ha finalmente par- •-. 
lato. Anzi ha cercato di riac- ' 
quistare il terreno perduto nel
la polemica sul referendum. '' 
Con una proposta di grandeli 
conciliazione: rinviare la con- ; 
sultazione dell'! 1 aprile, prò-
clamare una moratoria nella 
lotta dei poteri, andare alter 
elezióni anticipate del Soviet'' 
supremo nel 1994 e della pre- :' 
sidenza nel 1995, un anno pri- : 
ma delle rispettive scadenze 
naturali. Eltsin, Insomma, ha ', 
deciso di uscire dallo stato di :: 
sofferenza in cui s'è venuto a 
trovare, con l'insistenza allo :• 
svolgimento di un referendum '• 
non più gradito ne a Kjasbula-. 
tov ma nemmeno al presidon- :' 
te della Corte costituzionale, g 
Zorkin. ed e andato oltre. Co- >.' 
me un ciclista che sorpassa di ' 
slancio altri concorrenti già In -
fuga,•••'.••••.•••';»;!';•-'".••.-̂ v ..•.•'-.:•.••../. 

L'ultimo segnale turbolento, 
di quasi aperta ostilità, Eltsin -
l'ha ricevuto ;nella mattinata. ' 
Quando.oneUa sala; di. rappre
sentanza dell'albergo una voi- '• 
ta di proprietà del Comitato r 
centrale del Pcus. ha dovuto 
incassare il dissenso dei capi 
delle repubbliche autonome 
appositamente convocati. Il 

suo portavoce, Kostikov, ad un 
tratto è uscito dal luogo della 

' riunione ed ha ammesso- «Un 
: grande numero di dirigenti re
pubblicani si è fermamente 

' opposto al referendum». Uno 
per tutti, il presidente del Ta-
tarstan, Mintimer Shaimiev 
«Per comporre Io scontro al 
vertice - ha dettò - non c'è bi
sogno di un referendum. Basta 

< mettere da parte le ambizioni 
• personali. Solo qui a Mosca c'è 
una rissa, in periferia lavona-

* mo tutti in concordia», E se la 
. provincia non è d'accordo, Elt-

sin sa di poter rischiare davve
ro tanto. Da qui si spiega la no
vità giunta qualche ora dopo 
quando Eltsin è andato a pre
siedere la riunione della Com
missione costituzionale del 
parlamento. Stringono. Infatti, 
i tempi ed in qualche maniera 
la procedura del referendum 
deve andare avanti perchè si
nora non c'è stata alcuna deci
sione di rinvio. Tuttavia il di
scorso di Eltsin, ritrasmesso in 
differita sul primo e sul secon
do canale televisivo, come ad 
esaltarne .l'importanza della 
proposta politica, ha aperto la 
possibilità di un'intesa. • ••••'•. 
-'' Borisi Eltsin' ha detto: «Sono 
pronto ad un incontro a tre, lo, 
Ruslan Khasbulatov e Valerti 
Zorkin, per una discussione. Io 
non ho preconcetti. Andiamo 
davanti alle telecamere e giu
riamo al popolo russo che tra 

noi non ci sono contrasti» Di 
più. Il presidente russo è dispo
sto a dichiarare il 1993 come 
l'anno della «moratona di tutte 
le battaglie politiche e dei 
grandi eventi Occupiamoci, 
invece, dell'economia che può 
davvero rovinarci tutti». Niente 
referendum, dunque Anche 
se, nel frattempo, Eltsin ha an
nunciato che dal suo ufficio,. 
entro tre o quattro giorni, ver-
ranno resi noti i quesiti che il 
Cremlino intende porre nella 

eventuale scheda elettorale 
dell'I 1 apnle in contrasto con 
le domande, ben dodici, già 
preparate dal presidium del 
Soviet Supremo, cioè da Kha
sbulatov Eltsin ha difeso le ra
gioni del referendum che ha 
senso se «fermerà la strisciante 
restaurazione del passato, se 
affermerà una volta per tutte il 
principio della divisione dei 
poteri» E se la gente non andrà 
a votare' Ciò, ed il presidente 
teme questa svolta, significhe

rà che l'accordo con Khasbu-
1 latov, arbitro Zorkin, dello 
scorso dicembre, nel clima di 
rissa del «congresso dei depu
tata, perderà ogni valore. Con 
un pencolo ancora più grave 
per la stabilità dell'intero pae
se. Con il rischio di una nuova, 
mortale disgregazione. Meglio, 
allora, darsi tutti una calmata 
nel 1993. E preparare le elezio
ni anticipate della primavera 
del 1994 per il parlamento e 
l'anno successivo per il Cremli

no. Ci starà Khasbulatov? " 
Il presidente della Corte co-

£ stituzionale, favorevolissimo al 
-' rinvio del referendum, ha sug-
.' : gerito ad Eltsin di farsi promo-
• (ore dell'incontro con Khasbu-

'•-• latov. Riesumando la «com-
•'- missione di conciliazione» che 
':>; portò all'accordo di dicembre. 
* «Ve lo chiedo - ha affermato • 
? Zorkin - a nome della Corte e 

a causa del grave pegglora-
. mento della situazione politica 
-'ed economica». 

«Nelle grotte di Alexandrov 
c'è il tesoro di Ivan il terribile» 

DAL CORRISPONDENTE 
• • MOSCA. Un giorno han visto dei ragazzi gio
care con delle antiche coppe dorate. Dove le 
avete prese? «Nelle grotte vicino al monastero», .-
hanno risposto. Sarebbe stata questa una delle 
prove, per gli esperti, dell'esistenza, nelle visce-.; 
re della città di Alexandrov, a circa lOOchilome- i. 
tri da Mosca, della biblioteca dello zar Ivan il. 
Terribile vissuto tra il 1530 e il 1584. salito al tro- ' 
no all'età di 17 anni. Un vero e proprio tesoro, ) 
composto di libri e di opere d'arte, si troverebbe 
proprio sotto il Cremlino della città, nelle buie e 
lunghe gallerie, in ampie sale sostenute da alte ' 
.volte fatte costruire appositamente dal temutis
simo zar. • • • • - , • 
1 -L'ultima testimonianza sull'esistenza del te
soro, più volte messa in dubbio da numerosi , 
studiosi, è stata data ieri dall'archeologo russo 
Ivan Koltsov, il quale ha parlato di ricerche com
piute dalla «Commissione per i problemi della 
biolocazlone» che avrebbero segnalato Tesi- ' 
sténzadi'ampi cunicoli, di'eaveme ricolme di ; 
ogni.bendidio.'Intervlstatòdàlla/'rourfo, lo stu- ' 
dlosoVmemrJro della Società geografica dell'Ac
cademia delle Scienze, è sembrato certo delle 
proprie scoperte: «Non c'è alcun dubbio, è la bi- rimmagine 

blioteca di Ivan. Gli stessi libn che; nel tempo, 
furono visti dai contemporanei dello zar, dal 

. principe Andrej Kurbskij, dal traduttore Maxim 
il Greco e da altri. Libri ed opere di inestimabile 

- valore». Ma non sarà mica l'ennesima bufala? 
Lo studioso ha detto che le ricerche hanno ac
certato la presenza dei cunicoli anche oltre la 

:': cinta del monastero e che si dipartivano dall'i-
. sba in cui solitamente riposava il condottiero. 
' Sarebbero stati individuati anche i luoghi e le 
' fondamenta del palazzo di Ivan il Tenibile e an-
' che una sorta di tipografia. È noto che fu pro

prio Ivan ad aprire a Mosca la prima tipografia. ' 
Il nuovo interesse per la mitica biblioteca è 

- stato rilanciato da una più attenta considerazio-
' ne della segnalazione fatta, nell'ormai lontano 
• 1976, da un detenuto delle carceri di Kemcrovo, 

in Siberia. In cambio della scarcerazione, di cin
que milioni di rubli, di un appartamento animo-

: bilìato, dichiarò d'essere pronto a rivelare l'esat
ta ubicazione della biblioteca ad Alexandrov: 
«Ci sono stato tre volte in qucijjosti», assicurò. 
Ma non venne creduto. Eia lettera fu messa ne
gli archivi del museo storico di Mosca seppel
lendo cosi i riferimenti anche sui ricordi dell'ul
tima badessa del monastero - OSESER 

Nonostante le critiche il Pontefice si incontrerà con il capo di uno Stato accusato di perseguitare i cristiani • 
Il tentativo di allacciare un dialogo inter religioso che apra spazi all'opera di evangelizzazione in Africa 

Il Papa in Sudan dove l'Islam è legge 
Oggi a Khartum il difficile confronto sui diritti umani 
tra il Papa e il capo dello Stato, Al Bashir, accusato 
dai vescovi sudanesi di perseguitare i cristiani. Gio
vanni Paolo II ha annunciato ieri a (Campala che il ' 
primo Sinodo africano si aprirà in Vaticano il 10 
aprile 1994. Il Papa tornerà di nuovo in Africa in au- ; 
turino per illustrare le conclusioni. In suo omaggio 
cinquanta guerriglieri ieri hanno deposto le armi. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALCISTK SANTINI 

Sl

um KHARTUM Oggi dalle 
12.30 nella «Fnendship Hall» 
avrà luogo l'atteso incontro tra, 
Giovanni Paolo II ed il capo 
dello Stato sudanese, generale 
Omar Hassan Ahmed Al Ba- : 
shir. sul quale è concentrata 
l'attenzione intemazionale. Un . 
incontro che si è caricato, ne
gli ultimi giorni, di una certa" 
tensione dopo che quattro ve
scovi del Sudan' meridionale, • 
guidati da monsignor Paride ; 
Taban della diocesi di Torit, si • 
erano recati nella vicina Ugan
da per consegnare al Papa una ' 
«lettera» di denuncia delle per
secuzioni subite dai cristiani < 
da parte del governo sudane
se. Il vescovo Taban, anzi, prò- . 
prio ieri ci ha dichiarato dì aver 
chiesto al Papa «di rinunciare a ' 
questa visita perché le autorità . 
di Khartum non hanno alcuna 
intenzione di modificare la lo
ro politica di Islamizzazione 
del paese e di persecuzione 
dei cattolici». Taban ci ha pure 
detto di essere «a favore di un 
Sudan meridionale indipen- : 
dente e pluralista rispetto ad ; 
un Sudan del nord confessio-
naie e integralista». Ma il Papa , 
ntiene che sia suo dovere so- . 
stenere con la sua visita i catto
lici e tentare un dialogo, cen
trato sui diritti umani e sul ri
spetto di tutte le parti interessa- -
te a dare un assetto pluralista 
al Sudan, per mettere alla prò- ' 
va il governo di Khartum ri- ' 
spetto alla comunità intema-, 
zumale, .y-sv- :•".,"• "\Ì;••"" •:->. A 

Ma l'incontro viene visto con -
interesse anche dal governo di 
Khartum che, in questa parti-
colare congiuntura internazio
nale in cui si vanno ridefinen
do strategie ed equilibn dopo -

la caduta del bipolarismo, ha 
bisogno di credibilità per con
solidarsi. Quando prese il pò- • 

; tere con un colpo di Stato il 30 ' 
giugno 1989, il presidente Al ." 

; Bashir poteva ancora contare 
sul sostegno dei paesi occi- ' 
dentali interessati a neutraliz- '.'. 

1 zare, anche per suo tramite, le "•• 
• forze sovietiche in Etiopi»' e ' 
: Menghistu che nel suo lenito- • 
rio faceva riparare i guerriglieri ;v 

del Sud. Ma la caduta dei bloc- ; 
' chi aveva spinto il governo di ;S 
: Khartum a solidarizzare con ; 
• Saddam Hussein durante la '? 
: guerra del Golfo nel 1991 ed a 
cercare, successivamente, ap- :; 

' poggi dall'Iran e dalla Libia in . 
cambio ••••' dell'islamlzzazlone -
del paese, per condurre la lotta 
contro la Spia (armata di libe- : 

: razione del popolo sudanese) •'•? 
che controlla alcune province •. 
meridionali. — > -•" • - - *•-••«•• ;,' 

La strategia di Giovanni Pao-
! lo II, cosi come è emersa dal v 
suo discorso ai.diplomatici di ; 

. lunedi e da quello tenuto ieri ;,• 
pomeriggio nella cattedrale di . 
Rampala per annunciare che il ; 

• primo Sinodo africano si apri- . 
rà il 10 aprile 1994 in Vaticano, ; 
mira a raccogliere tre grandi • 

, sfide per caratterizzare la tutu- ' 
ra presenza della Chiesa catto- , 
lica in Africa. La prima riguar- , 
da proprio il confronto, con'; 
spirito di dialogo, con l'Islam £ 
che conta oltre un miliardo di S 
fedeli nel mondo. Dopo aver ' 
consolidato la sua presenza ; 

. nei paesi africani del Nord, l'I- " 
' slam tende ad avanzare anche • 
\ nell'Africa Sub-sahariana ed a ' 
: qualificare una sua presenza '• 
nella stessa Europa. Ma in •; 
un'epoca in cui il continente . ' 
africano lotta per affrancarsi, •• 

anche con il sostegno della 
Chiesa cattolica, dal coloniali
smo vecchio e nuovo assimi
lando i valori dei diritti dell'uo
mo e della donna, del plurali
smo politico e della laicità per 
costruire ordinamenti demo
cratici africani, diventa sempre 
più debole ed insostenibile la 
pretesa di alcuni paesi islami
ci, come il Sudan, di voler ap
plicare la «Sharia» ossia la leg
ge coranica anche nella vita 
politica e sociale ponendo le 
minoranze in una condizione 
di discriminazione. Anche per
ché significative correnti del 
pensiero islamico, al fine di far 
recuperare ritardi ai paesi isla
mici in rapporto alle nazioni 
moderne dell'Occidente e del
l'Estremo • oriente, mostrano 
una crescente sensibilità per i 

, diritti umani e per l'esigenza di 
collaborazione tra i popoli e gli 
Stati nel quadro di pluralismi 
religiosi e politici. -•••,... 

La seconda sfida che Gio
vanni Paolo II intende racco
gliere è il proliferare delle sette 
cristiane, giunte in Africa so
prattutto dagli Stati Uniti e con 
grossi mezzi finanziari per 
ostacolare - l'evangelizzazione 
della Chièsa cattolica che ha 
scelto la causa del continente 
africano ad essere se stesso 
contro le insidie del neo-colo
nialismo. La terza sfida riguar
da la secolarizzazione che, se
condo quanto ha detto ieri Pa
pa Wojtyla ai vescovi del con
siglio della segreteria per la 
preparazione del Sinodo spe
ciale africano, mira a scardina
re le tradizioni religiose africa
ne nelle quali la Chiesa cattoli
ca sta innestando la sua evan
gelizzazione in piena espan
sione. La sosta a Khartum, 
quindi, va vista in questa strate
gia che si propone di favorire 
lo sviluppo di una teologia afri
cana per la rinascita del conti
nente. ..-.;..*- •.••<-••:•::•. r^V,' 

,,.:.. Intanto, • ieri -'mattina,'*in 
omaggio al Papa che visitava 
la città di Soroti a nord-est del
l'Uganda, cinquanta guerri
glieri dei gruppi che ancora re
sistono al governo di Kampala 

: hanno deposto te armi. Il loro 
capo, Michel Akiso, era in pri
ma fila ad ascoltare il Papa. ;' 

Papa Giovanni Paolo II in Uganda 

JW!N»7. 

Un paese 
dilaniato 
dalla guerra 

• i La visita di Giovanni 
Paolo II rappresenta un avve
nimento senza precedenti 
nella tormentata storia del 
Sudan, il più grande paese 
africano, dove prosegue la 
guerra senza fine tra la mag
gioranza < arabo-musulmana 
del nord e la minoranza nera 
e cristiano-animista del sud. ' 
Il conflitto nord-sud rappre- • 
senta una tragica costante 
per il Sudan, che risale al pe- 1» „_ i» _-• 
riodo precedente , all'indi-, (Il r e l l f i l O n e 
pendenza, proclamata ne) *»«*«->"w 
1956. Nel succedersi di colpi 
di stato militari e brevi paren
tesi di governo civile, che ha ugualmente ca
ratterizzato la recente stona sudanese, il co
lonnello Gaafar Et Nimeiry era salito al potere 
nel 1969 e tre anni dopo, sventato un putsh di 
ufficiali filo-comunisti, decideva di accordare 
un'ampia autonomia alle province mendto-
nali, riunita in un'unica regione amministrati
va. Per un decennio, il Sudan potè finalmente 
godere di un periodo relativamente pacifico, 
anche se piccoli nuclei di guemglien «Anya-
nya» (dal nome di un velenosissimo serpen
te) non accettarono l'accordo concluso nel 
1972 ad Addis Abeba, con la mediazione del-
i'allora imperatore etiopico Hailè Selassie. 
Ma fu Io stesso Nimeiry a nmettere in discus

sione la fragile tregua- nel 
1983, cedendo alle pressioni 
del suo consigliere Hassan El 
Turabi (noto per le sue posi
zioni integraliste), annuncia
va l'introduzione della «sha-
na», la legge coranica, in tut
to il paese. E fu subito rivolta: 
a guidare i nen cristiano-ani
misti era un colonnello del
l'esercito, John Garang, che 
nel settembre 1983 si ammu
tinava con ì suoi uomini della 
guarnigione di Pibor. Al cen
tro del programma dei ribelli 
vi era la costruzione di uno 
stato democratico e federale, 

libero da ogni caratterizzazione confessiona
le. Appoggiata dal regime etiopico del colon-

' nello Menghistu Hailè Manam, la guerriglia 
cristiano-animista inflisse pesanti sconfitte al
le truppe di Nimeiry, che nel 1985 veniva ro
vesciato da un colpo di stato. Il governo civile 
di Sadeq El Mahdi, uscito vincitore dalle ele
zioni del 1986, sembrava disposto a negozia
re con Garang, ma l'opposizione del fronte 
islamico nazionale (Nit) paralizzò ogni trat-

- tativa e nel giugno 1989 apri la strada a un 
nuovo colpo di stato, guidato dal generale 
Omar Hassan El Bashir. Da allora, nel Sudan 
menzionale è guerra. Sempre più sanguino
sa: una tragedia senza fine. > 

Il presidente 
russo Boris 
Eltsin: in 
basso, la 
moglie Naina 

Mogli eccellenti 
a scuola 
di buone maniere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. «Come deve te
nere la forchetta la moglie del 
banchiere se nella sinistra ha 
già la polpetta?». Il titolo, tra il 
divertito e lo sfottente, della 
Komsomolskaja Pravda ha 
provocato un fremito non solo ••_• 
tra le schiere dei nuovi finan- . 
zieri russi ma anche sin nei più -. 
alti ranghi del potere. Cosa si • 
cela dietro l'angosciante inter- : 
rogativo della signora sorpresa ' 
in difetto di comportamento \ 
all'ultimo gala del Cremlino? : 
Niente paura. Nessuna sorpre
sa, anzi una proposta di aiuto 
per le donne della nomenkla-
tura russa che non sono mai -
state abituate ai codici del prò- V 
tocollo, alle rigide regole della , 
diplomazia e delle cancellerie. ì 
Insomma, alle mogli dei nuovi . 
dirigenti catalpultate'in ricevi- L 

menti, pranzi ufficiali, incontri 
al vertice e al sottovertice. Ec
co, amorevole e predisposta, 
l'opera di Galina Bonsovna 
Fiodorova incaricata di riapri

re, dopo una forzata chiusura 
di un anno o poco più, la scuo-
la di «buone maniere» all'inter-

'' no dell'Accademia diplomati
ca del ministero degli Esteri 
della Russia. E non si tratta di 
una burla. Le lezioni stanno 
per riprendere e con allieve di 
prima scelta, selezionate tra le 
consorti di ministri e uomini di 
banca, sottosegretari e deputa
ti, dirigenti industriali e diretto-

: ri di giornali. La missione è: 
: fame delle dame inappuntabili 
' dal punto di vista dell'etichet-
• ta. Non si sa tra ic prescelte vi 
f sarà anche Naina Eltsina. mo-
:: glie del presidente russo. -, ,i-s 
''•-•- Galina Fiodorova, che deve 
; essere un'antifemminista per 
. eccellenza, ha sentenziato: «La 
, moglie è il biglietto da visita 
' del marito!». E ha aggiunto, evi-
: dentemente conoscendo le 
. sue future discepole: «Di bi-
, ghetti da visita siffatti ne hanno 
. bisogno non soltanto i più alti 

La vendetta di Sua Maestà 
La regina querela il «Sun» 
Aveva pubblicato in anticipo 
il discorso di Natale 
• • LONDRA. La Regina Elisa
betta II ha incaricato il suo av- • 
vocato di querelare il quotidia- •' 
no popolare «The Sun» per 'J 
avere pubblicato in anticipo il 
suo discorso di Natale che era : 
stato sottoposto ad embargo. . 
La regina, attraverso il legale 
Matthew Farrer, aveva presen
tato una richiesta di danni, per 
violazione del diritto d'autu e 
di Sua Maestà, in via amiche- '; 
vole e aveva dato al giornale ' 
sette giorni di tempo per ri- ; 
spondere. Scaduto il termine, -
Buckingham Palace ha deciso ', 
di ricorrere alla magistratura. . 
La direzione del Sun ha fatto 
sapere di avere la ferma inten

zione di difendersi «con tutti 1 
mezzi necessan» e che consi
dera «incredibile» la reazione 
della Regina. Il Sun ritiene che 
le dichiarazioni pubbliche non 
appartengano a nessuno e che 
la pubblicazione del discorso 
<iella regiona destinato ad un 
pubblico di oltre 82 milioni di 
persone nel mondo non è sta
to . che «un buon - vecchio 
scoop». ••••>-•••' •--..-": -.'•>;.: . 

.Nel 1998 il Sun ha dovuto 
versare più di lOOmila sterline 
di danni per avere pubblicato 
in anticipo una foto della fami
glia reale che doveva essere 
utilizzata nella cartoline natali
zie di Buckingham Palace 

dirigenti ma anche il Paese». 
Non è prevista per adesso la 
partecipazione di consorti uo
mini ai seminari di galateo del
la diplomazia russa. La preoc
cupazione maggiore è quella • 
di far bella figura. Nei ricevi-

. menti in patria, nelle occasioni ' 
ufficiali f mondane di Mosca, • 
ma anche all'estero: «È fonda- • 
mentale - ha dichiarato l'edu-,' 
catrice - che le nostre signore ! 
non confondano un Tintorelto 
con un Amaretto». Evidente
mente Galina Fiodorova ha in ' 
pessima considerazione • le . 
consorti degli attuali uomini al -
potere. Oltre air-etichetta», al- . 
la scuola diplomatica si insc- . 
gnerà l'etica, le storia della lei- -
teratura e la storia dell'arte. ; 
Previste anche escursioni nei 
musei e negli istituti musicali. 
Chiaramente sinora disertati -
con -profondo «rammarico» • 
della maestra: «Le nostre si- ' 
gnore lasciano un po' a desi- ' 
derare».:-,.;,-. CSE.SER. 

Gazai 
Israeliano 
ucciso 
in un agguato 
••GERUSALEMME. Ancora 
sangue nella striscia di Ga
za. Stavolta, però, la vittima 
è un automobilista israelia
no, caduto in un'imboscata 
tesa da palestinesi armati -. 
che hanno sparato colpi di 
mitra contro l'auto in cui -
viaggiava. Nel riferire l'epi- ' 
sodio, avvenuto nella tarda ' 
serata di ieri, fonti palesti- ) 
nesi hanno affermato che . 
l'automobile, con targa ci- • 
vile israeliana, - transitava " 
lungo la strada che condu
ce verso il nord della «Stri- : 
scia», e unisce la città di 
Khan Yurus a Gaza ci*y 

• 

• 

DlZHHiMZin 
L'Indice di febbraio è in edicola con: 

Ernst Robert Curtius 
Letteratura europea e medioevo latino 

recensito da P. Boitani e M. L. Menegfretti 

Enrico De Ai>gelis -
Petrolio dt Pasolini 

Marco Belpoliti " 
L'abbandono di Tondelli 

Paolo Desideri 
Arnaldo Momigliano 

Paolo Pezzino e Nicola Tranfaglia 
Mafia e 'ndrangheta ' 

Giuliano Pancaldi 
Il Darwin di Desmond e Moore 

# | 

• 

• • 

COME UN VECCHIO LiBRAIO. 
D •aUMBsflBLZl • nMkWmWkW3 u nmkmmwamon 


